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Riva del Garda

L’interpellanza di Santi

«Rifiuti, servono
le telecamere»

RIVA La situazione è
insostenibile e
sarebbe il caso di
intervenire, magari
anche solo
copiando le
soluzioni adottate
da altri comuni con
lo stesso problema.
L’ex sindaca Cristina
Santi, dal banco dei
consiglieri

d’opposizione, fa notare all’a m m i n i s t ra z i o n e
rivana che le isole ecologiche versano in uno
stato pietoso e che in estate il problema è
stato particolarmente evidente. Una
situazione, dice Santi, che una città turistica
non può permettersi di accettare
passivamente. «Esistono - scrive in una
interrogazione - sistemi innovativi,
collaudati, efficienti, applicati in realtà
amministrative relativamente vicino a noi, è
pensabile di poter prendere spunto,
banalmente copiare o preferiamo andare
avanti navigando a vista? Mi riferisco al
performante sistema di telecamere (circa 20)
installate recentemente nel comune di
Merano, ma già utilizzate a Bolzano e in altre
città italiane. Telecamere “i n te l l i ge n t i ” che
registrano h24 ma che riconoscono
esattamente il momento dell’abbandono del
rifiuto, facilitando il lavoro di chi è preposto
alla verifica». Se Zanoni non fosse
intenzionate a perseguire questa strada,
Santi vuole sapere come verrà affrontato il
problema dell’abbandono dei rifiuti.
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L’incontro

D e p u ra z i o n e
a tutela del lago

ALTO GARDA I
rappresentanti del
Co o rd i n a m e n to
interregionale per
la tutela del Garda,
dopo due anni e
mezzo di attività
re l a t iva
principalmente alla
ciclovia del Garda,
alla questione della
navigazione sul

lago e dell’overtourism, si sono incontrati
presso l’Eremo di San Giorgio al fine di
discutere unitariamente il tema della
depurazione del lago di Garda e per fornire
delle indicazioni condivise da tutte e tre le
sponde. Per cercare la soluzione dell’
annoso problema e per sostantivare un
lavoro interregionale collaborano con
Coordinamento il Presidio 9 agosto, il
Tavolo del Mincio, il Comitato permanente
delle Acque trentine; in tal modo il
Coordinamento usufruisce delle
competenze di tecnici in grado di fornire
una visione esaustiva del problema della
depurazione del lago di Garda.
L’obiettivo fondamentale consiste
nell’elaborare delle proposte che possano
diventare linee – guida per la soluzione
concreta delle problematiche relative alla
depurazione del lago, ben sapendo che i
progetti ideati devono essere condivisi non
solo dalle popolazioni gardesane, dalle
svariate associazioni in cui sono riunite, ma
anche dalle amministrazioni pubbliche.

Nago-Torbole Pensiline assenti:
gli studenti sotto le intemperie
NAGO-TORBOLE L’incentivo all’uso del
mezzo pubblico è legato anche alla
comodità e decoro delle fermate. In modo
particolare nei punti più frequentati. Lo
fanno notare i consiglieri d’opposizione a
Nago-Torbole Perugini, Vivaldi, Di Lucia e
Mazzoldi che chiedono conto al sindaco
della mancata soluzione al problema. «Per
tutta la stagione estiva - scrivono i consiglieri
- l’utenza ha dovuto attendere i bus
sopportando sole cocente e temporali, a
seguito della rimozione delle vecchie
pensiline durante i lavori pre-elettorali. Con
la ripresa delle attività scolastiche, il disagio
investe ora pienamente anche gli alunni e le
loro famiglie. In particolare, presso il centro

scolastico di Tezze, i bambini che attendono
lo scuolabus sono completamente privi di
qualsiasi riparo da vento, sole e pioggia.
Simbolo di questa situazione sono le due
panchine splendidamente decorate lo
scorso anno dai bambini della scuola
materna, che non solo non sono state ancora
ancorate al suolo, ma attendono di essere
valorizzate all’interno di una struttura
protettiva adeguata». Pare, dicono i
consiglieri, che le pensiline siano già state
acquistate, ma che siano ancora ferme in
qualche magazzino. Per questo con una
interrogazione vogliono sapere quando
saranno finalmente installate.
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A cielo aperto La fermata dell’autobus senza nessuna protezione


